
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo libretto  

  sarà distribuito in chiesa tutte le domeniche dopo ogni Messa, 

  sarà pubblicato sul sito della Parrocchia di San Martino  

  sarà diffuso su tutti i nostri gruppi WhatsApp  

 

Con questo semplice strumento 

leggeremo il vangelo di Luca dagli insegnamenti di Gesù sulla fede fino alla 

preparazione dell’Ultima Cena. 

metteremo in pratica gli insegnamenti che vengono dalle sette parole di 

Gesù sulla croce 

 ogni giorno faremo un proposito che nasce dall’ascolto del vangelo 

 ci ricorderemo delle celebrazioni quaresimali  

 

A tutti auguro un buon cammino di Quaresima e di preparazione alla Pasqua 

del Signore 

 

 

 

 

 

 

 

2° SETTIMANA 

Ai piedi 

della 
croce 

Le parole 
dell’amore 
più grande 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE PAROLE DI GESÙ  

SULLA CROCE 
  

Dal vangelo secondo Luca 

In verità io ti dico: 

oggi sarai con me nel paradiso 

  
Alcuni suggerimenti 

 Abbiamo il coraggio di chiedere scusa quando sbagliamo e di accettare le 

conseguenze delle scelte che facciamo 

 Almeno una volta in questa settimana dedichiamo tempo all’esame di 

coscienza confrontandoci con la Parola proposta per la giornata 

 Facciamo con autenticità le opere penitenziali del venerdì  

 Preghiamo per le anime dei defunti per cui non prega più nessuno 

 Se siamo in disaccordo con qualcuno, cerchiamo la riconciliazione 

  

  

 

 

 

 

PREGHIERA QUOTIDIANA 
  

  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio, ora e 

sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Ecco un’altra Quaresima, Signore, puntuale ogni anno, come la primavera. 

La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione per 

celebrare in verità la tua Pasqua di morte e risurrezione  

e rinascere a vita nuova. 

Sono le tue parole a guidarci per questo percorso austero in cui ognuno è 

chiamato a fare i conti con se stesso,  

ma anche a scoprire la smisurata grandezza del tuo amore per noi. 

Tu ci chiedi di vegliare sul nostro cuore perché è da lì che nasce il male e 

il bene, l'egoismo e la generosità, la gelosia e lo spirito fraterno.  

Tu ci chiedi di aprire il nostro cuore al tuo sguardo di misericordia, alla 

luce che viene da te, per lasciarci trasformare e guarire dal tuo Spirito.  

Tu ci chiedi di dilatare e ringiovanire il nostro cuore: di lasciarci alle 

spalle le antiche grettezze ed ottusità per farlo pulsare al ritmo del tuo. 

Allora saremo disposti a praticare una nuova solidarietà, capace di 

cambiare questa terra in una casa di fratelli. 

Amen. 

  

Lettura del vangelo secondo Luca (pagine seguenti) 

  

Breve silenzio e riflessione 

  

Proposito della giornata 

  

Padre nostro 

  

Illumina Signore, la nostra anima, perché ogni nostra azione abbia da te il 

suo inizio ed in te il suo compimento. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  

 

Grazie a Gesù, abbandonato sulla croce, 

mai più nessuno è solo nel buio della 

sofferenza. Mai, Lui è sempre accanto: 

bisogna soltanto aprire il cuore e lasciarsi 

guardare da Lui.  

(Francesco, Udienza del 31 marzo 2021) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI’  23 FEBBRAIO 
Gesù disse: “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che 

fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono 

angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace 

sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D'ora innanzi, se in una famiglia vi 

sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si 

divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e 

figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera". Diceva 

ancora alle folle: "Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: 

"Arriva la pioggia", e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: "Farà 

caldo", e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l'aspetto della terra e del 

cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E perché non giudicate 

voi stessi ciò che è giusto? Quando vai con il tuo avversario davanti al 

magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare 

che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all'esattore dei debiti 

e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai 

pagato fino all'ultimo spicciolo". 

 

Proposito:  Oggi farò un attento esame di coscienza 
  

 

 MARTEDI’ 24 FEBBRAIO 
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a 

riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue 

Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei 

loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse 

loro: "Credete che quei Galilei fossero più 

peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale 

sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, 

credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 

io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo". Diceva 

anche questa parabola: "Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 

vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: 

"Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne 

trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?". Ma quello gli 

rispose: "Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato 

attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se 

no, lo taglierai"". 

 
Proposito: Oggi eviterò giudizi e critiche e farò un atto di pazienza 

  

 Nella Parrocchia di Torre dei Torti ore 21.00 

       La settimana della Parola 

        L’incontro di Gesù con la Samaritana 

  

 

 

 

 

 



MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO 
Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. C'era là una 

donna che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non 

riusciva in alcun modo a stare diritta. Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: 

"Donna, sei liberata dalla tua malattia". Impose le mani su di lei e subito 

quella si raddrizzò e glorificava Dio. Ma il capo della sinagoga, sdegnato 

perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, prese la parola e 

disse alla folla: "Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque 

venite a farvi guarire e non in giorno di sabato". Il Signore gli replicò: 

"Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o 

l'asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E questa figlia di 

Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, non doveva 

essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?". Quando egli diceva 

queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera 

esultava per tutte le meraviglie da lui compiute. 

  

Proposito: Oggi dedicherò un po’ di tempo ad una persona sola, anziana o 

ammalata. Se non conosco nessuno a cui dedicare tempo, offrirò qualche 

atto di pazienza per tutti gli ammalati. 

  

Nella Parrocchia di Torre dei Torti ore 21.00 

       La settimana della Parola 

        L’incontro di Gesù con il cieco nato 

  

 

GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO 
Diceva dunque: "A che cosa è simile il regno di Dio, e 

a che cosa lo posso paragonare? È simile a un granello 

di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; 

crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero 

a fare il nido fra i suoi rami". E disse ancora: "A che 

cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al 

lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu 

tutta lievitata".  

 

Proposito: Oggi ripenso a tutto quello che faccio abitualmente nelle mie 

giornate per capire quanto siano veramente ispirate al vangelo e come possa 

renderle espressione di fede 
  

  

 Adorazione Eucaristica: San Martino  ore 17.00 

     

 

Nella Parrocchia di Torre dei Torti ore 21.00 

       La settimana della Parola 

    L’incontro di Gesù con gli amici di Betania 

  
  

VENERDI’ 27 FEBBRAIO 
Passava insegnando per città e villaggi, mentre 

era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli 

chiese: "Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?". Disse loro: "Sforzatevi di entrare per 

la porta stretta, perché molti, io vi dico, 

cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 

comincerete a bussare alla porta, dicendo: "Signore, aprici!". Ma egli vi 

risponderà: "Non so di dove siete". Allora comincerete a dire: "Abbiamo 

mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze". 

Ma egli vi dichiarerà: "Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi 

tutti operatori di ingiustizia!". Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando 

vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi 

invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e 

da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono 

ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi".  

 

Proposito praticherò con maggiore impegno la penitenza quaresimale 

dell’astinenza 

  



Astinenza: per tutti coloro che hanno compiuto 14 anni. Consiste nel non 

mangiare carne e cibi particolarmente costosi, nell’accontentarsi di cibi 

semplici 

 

  

  

 

Mezzano :   ore 16.00 

Travacò:   ore 16.30 

San Martino:  ore 17.15 
  

  

 

SABATO 28 FEBBRAIO 
In quel momento si avvicinarono alcuni farisei a 

dirgli: "Parti e vattene via di qui, perché Erode ti 

vuole uccidere". Egli rispose loro: "Andate a dire a 

quella volpe: "Ecco, io scaccio demòni e compio 

guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno la mia 

opera è compiuta. Però è necessario che oggi, 

domani e il giorno seguente io prosegua nel 

cammino, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di 

Gerusalemme". Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi 

quelli che sono stati mandati a te: quante volte ho voluto raccogliere i tuoi 

figli, come una chioccia i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! 

Ecco, la vostra casa è abbandonata a voi! Vi dico infatti che non mi vedrete, 

finché verrà il tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore!". 

  

Proposito:  Mi interrogo su come abitualmente trascorro la domenica, il 

giorno del Signore. 

  

  

  

 

 

 

 

 

DOMENICA  

DURANTE DELLA S. MESSA 

CON IL FRUTTO 

DELLE NOSTRE RINUNCE 

DESTINIAMO LE OFFERTE  

ALL’OFTAL 

PER AIUTARE I MALATI 

AD ANDARE  

IN PELLEGRINAGGIO 

A LOURDES 
  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 


